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9ŘƛǘƻǊƛŀƭŜ 

Ave popolo del Socrate, 

anche quest'anno sta ýnendo, e mentre i quinti si 

preparano per la tanto temuta maturit¨, le altre 

classi si impegnano per ýnire al meglio la scuola. 

Ma non disperate, la Cicuta ha in serbo per voi 

molti articoli e giochi divertenti!  

In questo numero potrete trovare un simpatico 

fumetto liberamente ispirato al mondo etrusco, 

un testo su Tersite, un articolo in latino su Totti, 

due poesie sul mare, la recensione sul ýlm Il se-
greto di Vera Drake e una sul Ragazzo dai panta-
loni rosa, la rubrica di Radiocicuta, due disegni, 

la recensione in lingua inglese del ýlm Paths of 
glory e altri Giochi di Socrate. 

Un numero ricco di articoli e giochi che       

aspettano solo voi! 

 

 

 

 

P.S. Chiunque desideri collaborare con noi inviando del       

materiale, pu¸ contattare la Redazione o le prof. sse Belýore e 

Ottaviani, per i testi in inglese la prof.ssa Lucheroni. 

Di seguito le email delle caporedattrici: 

g.moratti@liceosocrate.edu.it 

m.lepre@liceosocrate.edu.it 

a.luchetti@liceosocrate.edu.it 
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Il silenzio del ragazzo dai pantaloni rosa 
 

Il ragazzo dai pantaloni rosa ¯ un ýlm che celebra la vita di Andrea 

Spezzacatena, un ragazzo dolcissimo, solare, intelligente, bellissimo e 

pieno di vita. Andrea per¸ nascondeva un doloroso segreto poich® era 

vittima di bullismo e cyberbullismo ma nessuno lo sapeva. Tutto ¯ nato 

da un meraviglioso imprevisto: un giorno la mamma di Andrea, Teresa 

Manes, ha messo in lavatrice un paio di jeans del ýglio assieme ad un  

altro paio di pantaloni rossi; quando li ha tirati fuori Teresa si ¯ accorta 

che i jeans del ýglio erano stinti e che erano diventati rosa. Ad Andrea ¯ 

piaciuto molto quell'indumento un po' diverso e ha deciso di indossarlo 

anche a scuola: ¯ il germoglio di una serie di atti di bullismo inneggiato 

da pregiudizi infondati che affondano le loro radici nellôinconsapevolez-

za e nell'omofobia. Tutte le violenze psicologiche, verbali e ýsiche che 

Andrea ha sub³to lo hanno rinchiuso nella prigione di un silenzio che 

talvolta parlava, talvolta piangeva, urlava, ma che nessuno sapeva  

ascoltare; perch® ascoltare il silenzio ¯ difýcile: noi siamo abituati ad 

ascoltare parole, musica, qualcuno che sta parlando con noi, un cane che 

abbaia e il telegiornale ma il silenzio non rientra in nessuna categoria 

delle nostre preferenze uditive.  

Forse sarebbe utile che ognuno di noi intraprendesse un corso di  

morfologia del silenzio.  
 

/ƛƴŜƳŀ Maggio 2025 
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A questo proposito esiste un brano intitolato 4ô 33ôô composto dal famoso 

musicista statunitense John Cage. Durante la prima esecuzione del  

brano, Cage entr¸ nella sala, si sedette sullo sgabello, apr³ il coperchio 

del pianoforte e non fece assolutamente niente per 4 minuti e 33  

secondi: non suon¸ neanche mezza nota. Gli spettatori allora  

cominciarono ad annoiarsi, molti andarono via delusi, eppure non si  

accorsero che in realt¨ in quella sala non c'era silenzio: si sentivano gli 

scricchioli delle sedie che faticavano a reggersi sotto cos³ tanto peso,  

degli starnuti e degli uccelli che cinguettavano in una gabbia,  

un bambino che piangeva e la mamma che cercava di capire che cosa  

volesse.  

Questo brano, apparentemente banale, ¯ in realt¨ un invito a vivere nel 

ñqui ed oraò, ad ascoltare noi stessi in relazione allo spazio che ci  

circonda, ci riconnette al tempo della vita e non a quello artiýciale degli 

orologi, n® a quello della musica rinchiuso in degli schemi. Tutto ci¸ ci 

fa capire quanto spesso noi siamo assenti a noi stessi e nello spazio che 

viviamo, esiliati nei nostri pensieri, nei nostri problemi, nei quali,  

stupidamente, ci identiýchiamo, anzich® osservarli da fuori, come delle 

realt¨ a s® stanti. Ma c'¯ un altro signiýcato che trovo nascosto in questo 

brano: forse Andrea era proprio in quel silenzio da cui tutti se ne sono 

andati, forse era nel cigol³o di quella sedia stanca, nel cinguett³o di  

quegli uccellini in gabbia, nel pianto incompreso di quel bambino o in 

quel colpo di tosse.  
 

/ƛƴŜƳŀ Maggio 2025 
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Forse Andrea era l³, in quei silenzi che tossiscono, in quei silenzi che  

urlano o nel canto di un caos.  

Ĉ quindi nostro dovere, ora, intonare quel silenzio incomunicabile che 

lo ha ucciso in un cheto canto che salva una vita, toccando le corde di 

un'anima, poi di unôaltra e poi di unôaltra ancora; fare in modo che le  

loro vibrazioni bandiscano dalla testa e dal cuore certe atrocit¨  

disumane. Inoltre, sono rimasta profondamente colpita dalla forza di  

Teresa Manes, in particolare da una sua frase: ñLe paroleò racconta lei 

ñsono come pietre: sono pesanti, se ti cadono sul cuore ti uccidono ma, se 

le sai usare bene e sei abbastanza forte e paziente da riuscire a sollevarle 

una per una, allora puoi costruirci delle fortezze, dei baluardi, dei rifugi 

di comprensione per chi si sente soloò. 

 

Lôautrice di questa bellissima recensione ha 

espresso la volont¨ di restare anonima ï La 

ringraziamo per il dono del suo sguardo  

profondo su un tema cos³ sentito e tristemen-

te attuale sul quale il Liceo Socrate ha cercato 

sovente di far riþettere, ringraziando il  

Gruppo scolastico che opera in questo senso 

gi¨ da anni e chi sa ascoltare i silenzi. 
 

/ƛƴŜƳŀ Maggio 2025 
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SCHEDA TECNICA 

Titolo Originale: Vera Drake  

Paese di Produzione: Francia, Gran Bretagna, Nuova Zelanda  

Anno: 2004  

Regista: Mike Leigh  

Sceneggiatura: Mike Leigh  

Produttore: Simon Channing-Williams per Thin Man Films, The Inside Track, 

Film Council, Studiocanal  

Fotograýa: Dick Pope  Montaggio: Jim Clark  Musiche: Andrew Dickson  

Genere: Drammatico  

Durata: 125 minuti  

Attrice protagonista: Imelda Staunton 

 

TRAMA  

La storia si svolge in un quartiere proletario della periferia di Londra nel 1950: 

Vera Drake, una donna di mezza et¨, fa la domestica a ore in case borghesi.  

Vera ¯ una persona solare e sorridente nonostante viva in una realt¨ difýcile con 

le ristrettezze del dopoguerra. La donna ha un'esistenza parallela di cui la famiglia 

non ¯ a conoscenza: con un pezzo di sapone, una grattugia da formaggio, una 

pompa di gomma e una siringa, pratica aborti clandestini a domicilio. Ragazze 

violentate, donne gi¨ cariche di ýgli, unôumanit¨ femminile che si sente sola  

chiedono a lei soccorso per evadere da certe situazioni.  

Uno dei suoi soliti interventi, per¸, mette in pericolo la vita di una ragazza, che 

per questo viene subito operata dôurgenza. Qui, in ospedale, la giovane in gravi 

condizioni rivela il nome di Vera come arteýce dellôaborto.  

In seguito, la polizia giunge a casa Drake a prelevarla con lôaccusa di procurato 

aborto illegale e ci¸ la porter¨ a scontare due anni e sei mesi di reclusione. 

/ƛƴŜƳŀ Maggio 2025 
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 Francesca Calzavarini  IVAc  

COMMENTO 

Vera Drake ¯ un personaggio di pura ýnzione, per¸ migliaia di donne nel Regno 

Unito hanno fatto quello che ha fatto lei e la sua storia ¯ tratta da quel che ancora 

accade in molte parti del mondo. 

Il ýlm rispecchia pienamente la condizione femminile del tempo.  

Lôimprovvisazione adottata in diverse scene ¯ visibile nelle reazioni autentiche 

dei personaggi: in questo modo si dona maggior realismo alla pellicola. Inoltre, il 

regista cerca di porre il pubblico di fronte a un dilemma morale: la legittimit¨ 

dellôaborto. Lôintero ýlm non mostrer¨ mai unôopinione deýnita a riguardo, non 

schierandosi da alcun lato, ma stimola gli spettatori alla riþessione su una  

tematica che spesso ¯ oggetto di pregiudizi e di scarsa considerazione. 

Vera viene condannata ai sensi della legge ñOffences Against the Person Act  

del 1861ò.  

Questo atto criminalizzava chiunque procurasse o tentasse di procurare un  

aborto, cos³ come la donna che cercava di abortire e la pena poteva arrivare  

persino allôergastolo. Dobbiamo aspettare il 1967 con lôñAbortion actò per vedere 

un leggero cambiamento nella societ¨ inglese. Ora una donna poteva  

interrompere la gravidanza nelle condizioni in cui fosse a rischio la vita o la  

salute di lei stessa o del nascituro.  

In circa 25 Paesi lôaborto ¯ unôazione ancora illegale, ¯ evidente che il genere  

femminile non ha ancora raggiunto la piena realizzazione delle proprie libert¨  

civili.  

Ma quanto ancora dobbiamo aspettare per vedere tutte le donne essere libere? 

134 anni. Sembra ironico, ma alcuni studiosi hanno stimato che questo tempo ¯ 

quello che ancora passer¨ prima del raggiungimento della parit¨ di genere.  

Fino ad allora le donne continueranno a lottare e ad avanzare nel loro percorso 

verso una societ¨ che un giorno dovrebbe essere presumibilmente migliore. 
 

/ƛƴŜƳŀ Maggio 2025 
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CǳƳŜǧƻ Maggio 2025 

ETRUSCHI 
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Maggio 2025 CǳƳŜǧƻ 

Giulio Forte, Mattia Pasquali Coluzzi, Rei Ceka,  
Matteo Barchiesi e Gabriele Rossetti IIIBc  
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Febbraio 2025 

TERSITE E IL 
SUO COMPLESSO 

Illuminate, almeno voi, d¯i immortali, il mio inýmo spirito.  

Rendete evidenti al mio miserabile intelletto le cause del mio  

essere, gli ineluttabili voleri del fato indifferente. 

Racconta a me, Ares, che non ho la virt½ e il coraggio d'un eroe, 

dell'audacia e del valore che ti distinguono in battaglia; canta a 

me, Afrodite, che non sar¸ pianto nel momento della mia ýne, 

dell'amore che t'immortala e delle forme che ti ýssano nelle idee 

di chi ti osserva. 

Ma tu, Memoria, precaria, che cammini con le generazioni,  

chiarisci un mio dubbio: accadr¨ un giorno che, morto, torner¸, 

immateriale, nei pensieri di chi verr¨, oppure, 

cessando l'anima con il corpo, rimarr¸ dentro i 

conýni del mio tempo, senza mai entrare nelle 

menti dei posteri? In anticipo, t'imploro di 

non esser ricordato da nessuno, poich®, come 

or che sono in vita, quando mancher¸ da  

questa terra, ci¸ che potr¨ credersi di me non 

sar¨ certamente nulla di buono. 

Limita, oh dea, questa condizione al tempo 

della mia esistenza terrena. 

aƛǘƻƭƻƎƛŀ Maggio 2025 
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Febbraio 2025 

Questo monologo interiore di un personaggio a nostra scelta, 

tratto dai poemi omerici, ¯ stato un compito richiesto dalla 

Prof.ssa Paola Argenziano. Si ¯ scelto Tersite, personaggio 

dell'Iliade, mentre invoca tristemente gli d¯i e parla con loro 

di tutte le caratteristiche e i presupposti che gli eroi  

dovrebbero avere a livello ýsico e morale e che, tuttavia, lui 

non possiede. 

Leonardo Ceccarelli Esposto ICc 

aƛǘƻƭƻƎƛŀ Maggio 2025 
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Francesco Totti, alias il Pupone, ha ricevuto un premio ad 
honorem, casus belli di una rivolta mediatica. A causa di  

tale evento, ha dovuto ricostruire ex novo la sua immagine, 

con un repulisti. Ora, una tantum, ha fatto una donazione a 

malati di ictus dispersi nel mare magnum dellôingranaggio 
sanitario. Grazie ad un contributo aziendale ha realizzato 

ad hoc la maglietta della Roma dotandola di caratteristiche 

estetiche da horror vacui. Durante una diretta, per¸,  

ýngendo un lapsus di sua sponte ha insultato i laziali  

esclamando: ñDeo gratias, soô nato romanista!ò. A quel  

punto lôazienda di humus di cui era sponsor, grazie ad un 

do ut des, ha risarcito con lo 0,0003% del reddito italiano 

pro capite. Qualche mese dopo in alto loco, Totti ¯ tornato  

sullôargomento: ñHic et nunc chiedo  

scusa ai lazialiò, salvo poi, per habitus,  

insultarli di nuovo subito dopo. 

Federico Giannelli e Lorenzo Mola IIIDs 

[ƛƴƎǳŀ ƳƻǊǘŀΚ Maggio 2025 
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Filippo Mancini IIIDs 

Le mie parole ti colpiscono 

come le creste bianche delle onde 

che si dissolvono contro gli scogli appuntiti. 

I tuoi silenzi rimbombano dentro di me 

come lo sciabord³o del mare 

risuona dentro una conchiglia. 

La paura di perderci 

come due naufraghi 

che non sanno se rivedranno mai casa. 

Il librare delle nostre anime, 

lôunica ¨ncora in grado di salvarci 

come la vela che garrisce al vento, 

guidata dal chiarore della stella sovrana, 

ci culla verso la riva silente. 

tƻŜǎƛŜ Maggio 2025 
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Febbraio 2025 

Mare. 

Incommensurabile oceano, 

pare abbia una ýne, 

il tutto o il nulla 

allôorizzonte, 

eppure lo vedo consumarsi davanti a me 

nelle onde che si ritirano dolcemente 

dalla riva. 

 

Mare senza limiti della paura 

offusca gli sguardi, 

e, talvolta, non ¯ pi½ distinguibile 

dal cielo che lo sovrasta, 

altro e distante rispetto a noi: 

realt¨ ammantata dal ýnto 

(oggi inseparabili compagni) 

che lambisce i nostri animi 

e vacilla di fronte alla purezza del vero. 
 

 

tƻŜǎƛŜ Maggio 2025 
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Mare che avvolgi 

in un labile sospiro dôabbraccio, 

mare che culli la tristezza, 

mare denso di lacrime, piange 

il suo rumore. 

Mare di vita impetuosa, 

nellôinfrangersi delle onde violente 

sugli scogli, 

insieme al bianco gorgoglio 

della spossata schiuma. 

 

Mare di vita placida che risuona soave, 

simile a musica incastonata nei meandri 

del nostro pensiero, 

tra i ricordi consunti dal tempo che ¯ stato 

e persi 

in quello che deve venire. 

Febbraio 2025 

Carlo De Martino IIIDs 

tƻŜǎƛŜ Maggio 2025 
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Sara Torcolacci e 

Martina Lepre IVCs 

Le soluzioni saranno pubblicate 

sulla pagina Instagram, che trovate 

allôinizio del numero. 

DƛƻŎƘƛ Maggio 2025 


